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TORINO; 28 MARZO 1870. 


ITALIA 
Rivista. 


La Camera elettiva pare finalmente. perstasa del 
Supremo bisogno di porre: anzitutto; riparo al die- 
sesto delle: finanze, e a; questo: scopo non yolle 
daro-il suo assenso; alle proposta: di legge di pa- 
riftoare nel trattamento daziario; alcane merci 
cho; in virtù del trattato coll’ Austtta, andavano 
esenti hd dritto! di' esportazione per la' via di 
terta. Il'iiihistro sosteneva. clie, quantunque. lo 
Stato dovesse provarne nn anno materiale, 
la giustizia consigliava ln parificazione. Prevalse 
tuttavia la' ragione finanziaria, la volontà di non 
privaro lo Stato di nn provento annuo di circa 





dite milioni. 


Non \w'lia\ sicuramente chi. sostenga în: prHatipio 
il'vantaggio economico delle dogane. Contro i dazi 
di asportazione milita rina ragione ancora più 
forte'‘chel per quelli. d'importazione , giacchè per 
essi si viene nd incagliare In produzione; a porre 
per nostro, fatto stesso le merci nazioriali stî mer- 
cati esteri în condizione avantaggiona. verso di 
quelle clie non sono aggravato dì quel dazio. La 
quostione non è che di tempo; e noî ci auguriamo 
che, ristorate tosto lo nostre finanze, venga per 
primo ad.abolirsi ogni dazio di' asportazione, che 
costituisco una specie di protezionismo iu! favore non 
più dell'industria nazionale, madella straniera. 

È singolare tuttavis che in questa congiuntura 
il ministro; delle’ finanze: venne! combattato dalla 
maggioranza 6 sostennto, dalla sinistra. Il depu- 
tito Asproni, cui altra volta vedemmo già oppu- 
guare a spada tratta ‘qualunque riduzione: nelle 
spese dell'armata, ora vorrebbe che #'abolissaro 
non pur i diritti di (asportazione; ma tutti { dari! 
Benissimo, da una parte spendiamo milioni! pel. nia 
viglio,, dall'altra: togliamo quelli che: dnnno ‘le do- 
gare: Metodo nuovo di' ristabilire il! pareggio. Il 
‘signor: Grispî: non: è innovatore. tazito) atdito) e si 
contenta: dell'abolizione aki diritti di’ asportazione: 
Ma come si’ fi a' supplitè al provento di essi ? qui 
sità il busillis. Il Pisanelli invece, che appartiene 
alla maggioranza, si mostrò, più: tenero della Ai 
nanze che: non il ministro. medesimo ;0-la-sta pro! 
posta si vinse, Credinmo tuttavia: che ‘non'saril 
questa: sconfitta che. addolorerà maggiormente "it 
signo?’ Sella. 

Ma'dl'a prevedere! ele: nori ‘incontreiAnno! #eco) 
glionta ‘più' favorevole le altre proposté di'aggta! 
vare ancora l'erariò. È l'opinione pubblica'si mo- 
tra ‘altresì! contraria al sussidio da accordare por 
‘aprire un varco sul San Gottardo, 

Noj siamo. ‘indotti a:credere tal: cona:dal.voto 
‘autorevole; dl duo) importanti: provincie,  quelta' di 


Forino 0 quelle di Bergamo, le quali irivi. | 





tate a concorrere a'quélld spet’ manifestaroni ri 
cismmente ‘un. votd? cotitrario!! 
E ‘notfat chè ‘quelle® dile' provitibio, (qliantunute 


fion iiteressato ditéttamionto a'qbal ‘valico alpino, * 


sorio par obhfinanti! colle provinitie ,) chi ‘esso sta 
maggiormente a cuore, onde; qualche vantaggio ne 
dovrebbero; pur ricàvarè, E. se esse sì mostrano 
tuttavolta restio, a sobharcaraî.a quella nuova:spera, 
che vorrebbesi. loro\imporre ; che. dutremé dire 
della Tescana, dell'Umbria, della; Calabria;i della 
Sardognai ‘o' di: parecohie | altrd' reffioni'oni: quel 
‘valico: interessa! meno ‘aticora ? (Ora so sl '‘pib’af- 
frinare! ricisamente che’ la grandi maghioranza 
alte provincie sarebbe © chitarid a' quell 'epora, 
non vorratito; certamente. i -loro rappresentantiynel 
Parlamento, farle: contritiuire. per 1a;10r9;parte:, 
insorivendo ‘nel.’ bilancio;. passsivo- dello Stato 1a 
spesaper ‘quel'sunsidio; 

Bo vi:sonbiprovinole=invate che: credanb;che/1a 
sperturà dl: quol’vatido‘nò possa sbfisibilinint i. 
gliorare! lal‘condizione , #é‘tie' assamind' l'incarico 
‘6'tarduitib' bortatinio. Si appliehttà in' tal ‘guisa 





priniotpio della" Blubtizia distriblitiva, cui tatti do- 


vrsbboro ‘intendere \a. fur prevalore, E) sa questo 
principio. prevale, quelle, prayiacie non. eyrauno 
‘a doro volta. a), contribuire per;ispeso, ohe,non Je 
riguardino punto; E costs: otterndo pare desi; 
derabilissimo risultazsetto;:ch'isi penstirà dierolte 
prima: di stansiare-dolle:mavva's pese sonni chirlion| 
sal stol9nfire quando a) pensa HEX ‘spl rat | 





dardo o allo Spluga, non solo in Italia ma’ nella 
| Svidzera è nell'Alemagna. 


rigo, organo priusipale dol Gottardo, 

Abbiamo giù accennato avere, To Camera del 
| deputati di Baden votato la sovvenzione di tre 
milioni pel passaggio del San Gottardo, ora ripor- 
tlamo dal giornale ufficiale di Carlsrthe quanto 
ai riferisce a quella discussione : 

«Il relatore dopo varie premesse dichiara che la 
Commissione d'accordo col Governo crede che pel 
granducato ora fra i valichi alpini non possa essere 
quistione che del Gottardo, che Ja Commissione 
Stessa, inoltre, era. unanime relativamente all'en- 
tità della sovvenzione e protesta fin d'ora contro 
‘qualrinque maggiore contributo che' si volesse pre- 
tendere dallo Stato (la conferenza di Berna aveva 
quotato il Baden per 5 milioni). 

«Il dep, Lamey dimostra la necessità che tutti 
gl'interessati in questa ferrovia. concorrano, alla 
sua effettiiazione. La sovvenzione proposta. È in 
giusto rapporto colla nostra parte d'interesse, es- 
sendocliè noi aîamo i più vicini, e sì. maraviglia 
della, dichiarazione vurtemberghose inserita nel 
protocollo finale di Berna (questa idichiarazione 
porta cha il urtemherg vuole far dipendere la 
stia sovvenzione da; un precedente regolamento col 
Baden, dei reciproci rapporti di concorrenza nel 
commoreio fra la Germania l'Italia) ‘6. protesta 
contro la sovvenzione del Wurtemberg. se questa 
non potesse ottenersi che al prezzo di altre con- 
cessioni;col Baden. n 
i vede da queste pocho notizie:che la: questione 
del Gottardo in Germania ha da superare ancora 
molte difficoltà: e prommnove molti: dubbi. 

A Zurigorla Commissione del. Gran Consiglio 
catitonale propone il contemporaneo sussidio del 
Gottardo è dello Spluga. La:convenzione pet Got- 
tardo ha inoltre per condizione la modificazione 
dei: trattati ‘internazionali sulle tasso differen: 
ziali. La sovvenzione; per_lo Splugn verrà votata 
nella supposizione che! il: progetto, tocniso deli mo- 
aesimo, non; conosciuto ancora; dalla Commissione, 
corrisponda ad un sistema razionale. 

La, discussione, nel, Gran Consiglio fu lunga 
© viva e dimostrava chiaramente, come; in Zurigo, 
nel centro stesso dell'industria Svizzera, l'opinione 
pubblica si sia voltata a favore dello Splnga; Nelle 
votazioni alquanto complicate il partito: gottar- 
dista. potè ottenere. qualche, diminnzione nella:pro- 
poste (per. to Splugay, ma è: assai probabile: che' la 
votazione definitiva possa ‘ancora rimettere at ter! 
mini originari. In:ogni ‘caso. lo Splugn it otte- 
nuto il principio; di parità ‘e quello: del, sussidio, 
olie sono le, cose più importanti. 

Attendiamo che in questione venga risolta! 




















Leceo; 27. — Scrivono da. Lecco che. il telegrat! 

‘sta di quella stazione, certo M; è suicidato. Igno- 

ranai le cante che lo spinsero al disperato proposito. 
—_t—___m 


REGOLAMENTO 
DI' POLIZIA" STRADALE: 


NI decreto ghe chiamava ja vigore nel gonnaio ultimo 
scorso il regolamento di. polizia stradale 15 novembre 
1808, diede luogo a tanti reclîmi che il Gorerao fu co- | 

retto provogarne di.un anno l'esecuzione; però quella 
misura non baatò a far cessaro i lamenti. specialmento 
cogli agricoltori, che coosiderano quel regolamento come 
ult ni6va itiposta ché'bi aggiiitiga allè. moltissime che 
giù pesnno su di loro 0 “a quelle’ altto' anéoba'di' cui 
a0n0'imilaceiàti/ — La Difezione‘del Comiso agratio di 
"Torino! non potevali nen) preocsaparal e‘ nici ‘uba 
Commissione per istudinte” Il regolamento di polizia 
atradalo: ) proparte quelle misuro: che 'ropitas” 
<ouvenionti \ per: conciliare: la" sicurezza: dell trumito o 
1a; coriertazione del': aule stradalo ' cdiNotarsase‘ dl 
Pagricoltrà. 

a Commiasiono ‘present a' relazione dii stai iti 
al Comi agrario! aduoatà in'’ntiémblea? gueral@” il 
$'orno/È matzo corrente, «8 presentò inalbne'n' questa 
uo progetto di petizione 'al Parlmodtb' nazionale: 

11! Camini) votd!all‘unanimith' ln proposta petizione. 

La! Commissione: sottonrltta crede ‘che. 

Tia riesi 
poasibilià di eseguite ‘il rogolametito di lista 'tridsio 
nelle disposizioni contenute [nel reo stind'WEINWHt” 5, 
perle eiotmi:npeso di riforma) debvetei)‘aPaeggiito | 
mantenimento di un itermo in'più dba? dit; 
di manuenzionoidi dine! categoria di veicoli tata te. 
Vaie. apeepar al scio omo dig sphe 




















mela parte” CNG! La spe Tati "otti | tn 


‘tnttbo quant'tatt i vanto. I 





l' Dbstatitiiniò ‘dA1! resto vivamente lie si, ‘agevoli | 


‘quasito più ai' pù' if'iotpercio, (che si,, Atugino| 
daitionid 1o!vie | migliori, di comunicazione, 
‘che a alesto spopo,, meglio, ole (a, verum altro. 
intendano lo società. Ferve tuttavie,) la qustione 
‘sulla, preferenza; che s' abbia, av dare al San: Got- 















Chord oserczionirlativo apri ADI0AT rt 


torità locali nella sanaione di: regolamenti ‘imbbreatda | 


un vicino paese e che nulla- si confanno alle nostre in-.| 


terue condizioni o ul ‘postatto! che talia di este ‘sieno | 

‘di corto insituabilivin tuttbilo provincia tata 
Cho;l'ansiemé del'nubro regolatbento; gior tipettrtò, 

ti risolve; io'ada: nusvar‘0 gravosladiibi imposta rulla 


Legiiamo infatti’ nella Niova Gazzetta di Z- l' 


velino Patrlcad pato decoro Itri di A. | 





proprietà foriaria © sllta ‘classe. povora del condu: 
cotti 

Che prepari uba triste sequela di nitieros 
fitti"con clkeil di perscno tenaci 6 poco favordroli ai 
riuovi scri; 

È ché, da ultito, il regolamento) così è comò dal'Go- 
Vert chitralo abziché dallo autorità provincia) ema- 
nato (dalle quali tin omaggio nî proclitmati primefpit di 
docetitrameto, era forse miglior consiglio), noti riesca 
punto 0 ben poco! a mantenere Bione condizioni di suolo 
stradale, dipendedido, quosto mai sempre dn buoni sitte- 
‘mi di costedizione e di governo ; 

Ossorvato chi altra volta venne una similà legga pro- 
mulgata © lasciata per ragioni identiche ile’ sopra'e- 
sposta abbacidonata; 

La, Commissione sottoscri 
coltori fa viviiina iitviza al nazionale Paflamento per 
Ya deroga del Regolamanto dî ‘polizie stradale, 15 no- 
vembro' 1854, N. 607, specialmente dello prescrizioni 
contenuto nel ‘terzo! alinea. dell'art. 
gralo: riforma di. quello contenute 

Nella disco ai cino cai Spanò i sotto: 
acritti i più seotiti atti di grà 

Firmati: Luigi Cucca-Mistrot, 
O, ink 
Boschiassi avv, Modesto. 
Caffarelli comm. Carlo, © 
Arcozzi-Masino, relatore. 

È quasto corclusioni barino tale importanza, che è 
licito sparare che il Parlanento vorrà tenerlo in quel 
conto’ che si meritano, alloraquendo la. quistiono sarà 
sottomeasa alle. suo doliberazioni. 


ATI UFFICIALI 


Lia Gazzetta Ufficiali dol 26 marso reca: I 

1: Un'regto decreto (n. 1534) in dita'del di | 
febblfao, chto’ modifica ll regolamento’ per la coltivazione 
dol if nella provincia di Hergamo! | 

$. Un regio decreto (o. 0540) in dita det 4 
marzo, preseduto dillo Relazione a $'M, che stibili: | 
sco le norme dell'efaimo reso indispenbabile. per essere 
promossi ai poiti al segrotazio di'D' cidaso' nel ‘Mini 
atero del lavori pubblici. 

3. Nonnilrie e'promozioni nell'rdine della Coronà 
atitatta è fra lo ale la seguente: 

‘A Gran Cordo: 

Bixià cav. Nino, laogotonente generale comandante ll 
divisione ‘militava di'Livorno. 

&, Dinpontztomt pel personalb' del Miniatérò del! 
inferno, e dello prefetture, nel R' esercito, nella: mal 
rina, nel Corpo d'iutendenza militare © nell'ordine giudi! 
ario. 


Cronaca Cittadina; 
‘i Camizio agrario del'etroondario di 
Porto, = L'aigoori soci sono | invitati ad interve! 
Toru siste pei LA DICI gni Als 
menicà 3 ‘aprile’ alle‘ ore una pom: tl solito locale della. | 

sodo del Comizio, palizzo Carigdano;! 
Dima da Sign: Î 


Resoconto della (gestione: per lo nébrso'estreitio 1800) 
Rinuovazione della Direzione. 










































































CotimutdasToni' diverse: | 
Il'ilgratario: Photo Doauiorri: 










8î Garelli darà 





| ezio; nia’ quate ret 
| “Del rialzo ‘dello scontd: 

dè Programme d'ennimme, — Uno studente ci 
acrive lamentand como presso la negretéria dell'Ufiver- 
lità ‘fichi’ fricia'più' vendita dei programmi d'esame, 0 
che ai giovani occorra andare a'furns acquisto ‘sino al- 
l'estremo limito di vin Vanchiglia. Cauza dî cid sarebbe 
stato un articolo di qualche giornale, che; additara. tale 
| vendita come, un. lucro illegale. 

Noa riconosciamo in verità, e noa accettiamo tale-se- 
tato più che i programmi hanno. una: ta- 
riffy data ed \(avariable, Speriamo che i sergenti della 

‘ne faranzo nuoro acquisto 8 nuova vendita! 
ne privata;— Egli’ a‘coloto cui 
sta, a cuore» l’istruzione'!che ; ricordismo/. con * piatere 

fl nome della benemerita iggora. Faconti; chè' ajiriva 
| l'anno scorso ja, sia del! Soccorso'n. 80, un-intiutò che, 
favorito gi nei ‘suoi primordi, potrà fra brevé essere an: 
| noverato fra i primi dalla nostra ca. L'itrasiono sor 
| disco dalla ; 1° iaforiore e.va' man. mano  progretendo, 
| dando cioè alle allieve lo nozioni di: grammatica; stà 
| gcografia,; come. pure di lingun' {raaviste, di piavioiforte 

e di ballo. 

Raccomaadiamo questo istituto alle famigé:'s'lidona 
| vducaziane ai-riuniacerin esso alls' saggia strusione: 

© Noetétà:di:muruò sbvedtho frà i sot 
| i/ficiali, caporali è; votdato in'eong@tà! = Til'iccistone 

dell'accettazione a presidente onorario di S. A. R. il 
Duca d'Aosta, l'assemblea tenutasi la gura’del 86/ corr. 

10 ha: deliberato di protrarre sino/al 31 maggio pros 
imo, il, benefcig di far parte di (fala -Bocietà con' vole 
1a 8 d'amumensione per tutta lo età; aj quell'epoca cea: 
sando' tale trani posizione, verrà dato pieno e- 
soifutmento' n ‘restritto dal' regolamento in vigore, 

l'segr. Bi Massomo, 

i Libogtalia. — La litograîa ruppresentante 77 
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ni Torino net 1870, di cui so 
ib una noosa tiratura, si pub firmò acquisto sia 
io del Cestire. Biscarra, vin della Meridiana, 
n. 18, p. 1° sla dal sigubr Marèhisib, vendfiore di stampe 
di giornali sotto) Pordii adlli Fierd, aigold' Piarsa C 
stello, al prezxo di L. 2 in carta blica, Li 9 so carta 
chia in Torino, L. 3120 e' 0,20 fuori. cita), con rl 
60 dî una fra a tti gli abquisitori di ua decina di 
copie, e fra questi del 25 00 pei negosiaati di stampe, 
libri, giornali; ecc. 

















Morti dinunctati all'ifficio dello Stato: Civite 
il'giorno £7 marzo 1870. 

Torriani Virgiaîs; d'anni 39, di Balma (Aoste);; sarta 
— Richard Giulia, id. ? — Mundillo Giacinto, id. 59 — 
Obiavasin' Caterine; id, 75 — Più ® tainori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stito Civile 
dI giorno 87 marzo 1870. 
Maschi, female 9 — Totale 16, 








Osservazioni, meteoralogiahe fatte. nell’ Osservatorio a- 
170 6ut livello del mare. 
27 marzo 1870. 




















e g 
Sé a s 
7 È 
da pioggia 
9 coperto 
i coperto 
4 5à|0 debole |coperto, 


10| 59|SO debole. |a. p. » 
38171150 debole: le: pin. 
‘Temperatura estrema al nord ) minima +"î4 
in'gradi ‘centesimali maesima 3,0 
‘Anqua' caduta millimetri 0,0 
Temperatura mibima della notte del: 24 +/9,6: 
Bolkettino astronomico dell'Omervatorio' di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
20 marzo 1870) 
Nascere dal Mole, oro: 68° — passaggio al ' miri. 
aiinò; ore 12 2— tramonto, orb @/41, 
Nascere! della Liana 5 2 matt. 
Passaggio‘al meridisno,;ore 10)41muat. 
Tramonto, ore $ 5 sera. 
Giorno: della Luna 28° 











AFFRANCAMENTO! 
DEL TAVOLIERE DI PUGLIA! 

Sino informati osserai' con atto noiailo ia datà 2 
anars0 1870 costituita a Parigi una Società sotto il nome 
di Sociétà cioile dea obligataires du Tavoliàre de Poiite 
all'oggetto d'afrancare i canoni degli ex-cetimari in 
conformità della leggo 26) febbraio 1905. 

Siamo pare ia grado di poter affermare cho la _com- 
‘binaziono che la predetta Società: propane è di' non: co- 
tiuso vantaggio alla classe del crnsuari 








La Società incomincierà fra pochi giorni. lo sus ope» 
razioni. 





SENATO: DEL: REGNO» 
Seduta del 3} marz 
Presidenza del Presidente Cnanti. 
La seduta è aperta allo 2 3. 
lo non ‘ho l'intenzione di: fare un: discorso 
ima non passo celare alcuno ossertazioni cha feci ame 
atosso dopo gli avvenimenti luttnosi ‘che sì manifesta» 
ono ia vario 
* Dopo questi fatti che. deatarono! un generalo, senti- 
mento di riprovazione, i tranquilli cittadini meravigliati 
© corimossi, aspettavano. le informazioni del. gorerno e 
non sapevano spiegarsi come mai quel fatti dolorosi po- 
tensero cssoraì verificati in un puese dove Il governo e le 
autorità stanuo vigili e previdenti. 

E qui, o'aîgnori, non tacerò la penona impressione che 
feco ame il resoconto dei fatti pubblicato ieri sera nella 
Gastettà ufficiale. Th quel resoconto, vi sono senza dub= 
bio delle. reticenze. Le, corrispondenze private /e molti: 
Informazioni lnsciano luogo a ritenere, cho ia quello. col- 
pevoli cospirazioni vi fosse‘la complicità, di qualche ia- 
dividuo che appartiene all'esercito: La Gaeeetto ufficiale 
non fa alcun cenno di cib. Io, signori, non approvo que- 
ati misteri. Io un peese libero, dove provalo: la legge, 
dore il sentimento di venerazione per l’esército, è incon: 

ino, la verità bisogna dirla intera; { mati bisogna co- 
noscerli per discuterlì ed evitarli nell'avvenito, 

Vi erano © vi sono ancora ia Italia din pietre nogo: 
lari del nostro risorgimento. La dinsatia, di. Sarop, che 
tu il baluardo d'ogni idea di libertà 6, cho foce trionfare 
sopò tanii secoli di lotto (e di aspirazioni la buriiera 
‘itila nostra unità ed indipendenza; l'esercito che 
terso di gloria nello baztaglio della 
Va pisa garanzia dell'ordine © dell 
rispitto’ ill 
Lu) ped abi della fedeltà dell'egercito al re 

allo etti ‘ci Feggono, ed. è, appunto perciò 
i uo tati e più di tatti il Goerag, 9 ine 
voto di far tesoro! dl'questo elemento preziosa della no- 
a salute 0; paraeguitaro ogni. tentativo tenebroso di- 
to a icuotdrne ‘virtù. 

La rapida trasformazione dell'Italia a spostato ippità 
n uacitato mollo passion; a ba dorato. creare, 
sordo 0 latenti, ma attive, molto omiltà. all'attuale or- 
lino di pose, È naturale ch i cospiratori abbiano cèr= 










































































cato e cerchino, nella complicità di alcuni; membri del- 
l'estrcito, tin uso poton(o alle loro. pravo intenzioni 
Gli ' percio che fo! prega l'anorevole presidente del Con- 
siglio a voler dare nicho| per! ci che rigiaria Ja pres 
tota complicità. dii Alcuni sotto-offciali nei fatti di Par 
via e di Piacenza, quegli fcliariméiti cho fuvano si cere 
cano nella Gazzetta. Uffcia 

T’oratore couchiude deplorand 
‘unerale Escofficr, morte che egli croda affatto indipen- | 
donto dui fatti suaccenniti. % 

Però, essendo corsa voce ché un delegato di 
pubblica a Raveania nella sera in cui ebbero luogo { fu- 
nerall di quell'lustre vittima, avesso dato dei segni di 
esnlianza, auch su questa voce desiderereî che l'ono: 
tevole mibietro porga qualche sehiarimento 

LANZA (presidente del Consiglio) ribgrazia l'onorevole 
Conforti di a yergli offorto. occtsione di informaro il Se- 
‘mito suî deplorati avvenimenti degli scorsî giorni, e: nel 
tempo stesso di giustificarai del biasimo chè l'onorevole 
Conforti con. parole miti; e benevole ha, pur. voluto diri- 
gere al Governo. 

Il, Governo non fu inerte. Già molto! prima di quei 
fatti il Governo | sepeva che. in Italia si perpetravano 
dei tentativi di rivolta. gli ordini alle autorità, e gli 
avvisi, e gli eccitamenti n stare vigili © sospettose fu- 
rono mandati per tutte Je principali città d'Italia dove 
specialinente erano: più fondati i'sompetti. Io ho gui, o 
aignorì; un fascio di telegrammi, che: provino quello che 
‘i (dico; Pormettete che ve ne legga alcimo. 

oratore legge un telegramma, in data del 22 marzo, 
diretto al prefetto di Genova. In questo telegramma ii 
Ministro sopprime! un nome che sì/crede ia quello di 
Mazzini: (Il Ministro dice al prefetto. di Gonova: 1av- 
verto'che în questa città, al tale albergo vi fu per quat- 
tordisi giorni il tale vonuto a Genora per preparare tu- 
multi, provveda e iuvigili) 

Xi giorno dopo il prefetto, di Genova rispondera con 
un telegrammi, nel quale era consiatato che... tale 
avea soggiornato în quella città, 

Neppure x Pavia il Governo mané8 di mettere în guar- 
din quello Autorità © lo fece precisamente. die ‘0. tre 
giorni prima del fatto. Quel prefetto non fu inerte; av- 
viso il comando militaro, avis il comnado dei carabi- 
nor fece in modo che vi fossero alconio compagnie di 
picclietto armate nelle caserme. 

ignori, cosa si' poteva fare di più 
5) 
I rivoltosi! non andarono al'iaogo dell'assalto in'una 
massa che potesse far supporre qualche cosa di straor- 
ginrio, ma vi si recarono isolati gli uni dagli altri, pro- 
venienti da Juoghi diversi, in modo di non dare alcun 
sonpetto. 

Ji tumulto fa improvviso , inaspettato , non fù possi- 
bile: prevenirlo; ma fu represso immetliatamente, appunto 
perch le autorità Avevano presl.i provvedimenti oppor= 
tuni , © perchè la resistenza delle truppe fa. pronta ed 
efficace. 

Nella notto del atto a Pavia anche i carabinieri erano 
armati © pronti ad ogni ‘evento; essi furono uvvertiti dei 
‘primi tentativi dell tomulto. Ma bisogoa notare che essi 
‘non uscirono al momento dell fatto , perchè nell'astitu 
dine dei rivoltosi videlo la probabilità. d'essere. prca 
in mezzo. 

A questo punto nel compiangere; quei. valorosi cha fu. 
rono martiri del dovere, egli seguala alla gratitudîue del 
paese l'intrepito sergente. Barbetti, che sonza lasciarsi 
scoraggiare dalla vista del! cadaveri dei euoi compagni e 
dal furore degli favasori si posò alla testa dei soliati è 
Fiùsol a sventare i tentativi. 

Loratore viene! dopo a parlare del fatto di Piacenza 
abve bon vil fù spargimento di sanguo. Ammetta pirò 
‘che par treppo la complieità. di un sergente è corta 

Però è lieto, di coglier quest'occasione per rammen- 
tare che se qualche sconsigliato soldato o/qualtlio sut- 
‘ufficiale si Iasciò sobibilare, l'esercito italiano è usa 
massa: fedele e'compatta sempro presta n difesa del re 
'a'dalla Jegge. Gli stessi corpi. ove si trova qualelio in- 
fodolo diolero splendide prove di respingero og 
‘età col colpevoli. 

L'oratore aggiuoge cho anche in nltrè parti d'Itia 
vi fa qualche prefulio di tumolto, ma si ridussero ad 
aggiomeramenti _li Giovani Susi ‘e seousigliati, ché si 
aisciolerd' al consilio dì qualche saggio concittadino. 

covons ((winistro, della guérra)a' sehlitimiato del 

dittagli dati’ ‘dnl’ presidente del Consiglio; Î4gs alcani 

Fappoîti delle. ‘autorità militari di Piscenza e Pavia. In 
‘aibati’ rapporti i ammette !l furto delle pistole nél ca- 
atello di Pavia © la esportazione dei fucili da una. ca- 
‘érma di Piacenza, A Pavia non è ancora provata in 
‘complicità di rieéaun | soldato, giacchè ‘Îl trafagamento 
delle pistole poteva avveniro egualmente, 

mrninana coglio l'occasione di questa interpellanza 
per ‘Iationtare Éhe il' Governo iù ‘questi. momenti diff- 
cili pensì a indebolire l'esercito. Egli svolgo‘ propone 

‘il saguanto ordine del giorni 

@ Il Senato; Deriunio che in seguito ni. disordini av 
vennti, il Governo prenderà i provrodimenti opportuni 
‘dad tutelare la legge © la sicurezza’ pubilica , proc: 
‘fundo specialimenté a rinvigorire l'esercito, passa all'or- 

dine del giorno. » 

SLaza" rammenta la spinosa situazione finanziarie ia 
cuî si trova Ja nazione e l'impellente ‘necessità di eco- 
nomia. Non crede’ che gli fmpotenti conati di riballicne 
‘che ni verificarono debbano distogliere il Governo dul 
sti progetto d'economis. Perciò non accetta ordine ilel 
giorno dell'on. Mensbrea; 

a viti) dele par 





































quello cho 

































proigetti finanziari , ma si risérva farlo a teinpo oppur- 
fuîio. Per oggi i Îiita ad astbciarsi ile pirole del 
FFonoretole Meoabres. 

‘domPORII presenta il segrienie. ordine del 

«1 Senato; udite 16 ipidgazioni dé un pi coll 
dando nella virtù dell'esercito, pasa all'rdino del giorni.» 
*° aemamDBA rinutzia al proprio, e sì sîscolà all'orlo 
‘del giorno Conforti. 

L'ordine ‘dél giorno Conforti è posto al! voti ed 





00. 





Si procede allo squittinio segreto di varie leggi. 
‘Daremo domani il risultato delle singole votasioni. 
La Bodutà è levata alle ore (i. 


= 


I quarta 














CAMERA DEI DEBUTATI. 
Seduta, del 28 marzo. 
Piesidenza del presidento, Bimneheri. 
Ln seduta è sperta alle oro 2) 112! 
AGFON' (miuistro lla marina); presenta un progeito 
di legge per la, conap] pin ll orali nie 
nti i) porto della Spezia © l'aragnala dì, Ginova. 
vis. nftiunzia"cho" nella votazione ‘di | ballottaggio 
per la nomina di un commissario; del bilancio, riuiel è 
Jotto l'onorevole Minghetti, | 

L'ordine del giorno reca la discussione. del progetto 
di leggo presentato. dalla Commissione del bilancio. 

Ecco l'articolo di leggo formulato dal relatore a nome 
della Commissione: | 
« È fatta facoltà nl governo del Re di prelevare, du- 

rante il mese di aprile 1870, sui capitoli 61, 80-4,19, 
10, del bilancio. passito, dello. fbanze , presentato al 
Parlamento il 7 marzo 1870, {l dodicnimo della mag- | 
giore sonima în essi presunta pel regolare andamento | 
dei relativi servizi, il nono di quella richiesta col. capi- 
tolo 118, 6 l'intero importo assegnato cbi due capitoli 
188 sezion, epico. 

* Qualora To modificazioni agli organici ‘ammiuistra= | 
tivi, da cul quagli aumenti derivano; non venissero sax | 
aiouate, lo sommo spese Îu ao alla prescato legge ( 
ultanti dall'annessa. tabella 4) formeranno! parte, con | 
tinico capitolo, delle Spese sfraordinaris del Ministero 
ariddotto: nel bilancio dol 1870.» 

rars. legge ima proposta dell'on. Taszaro, con la 
qualo in Camera, deliberando cho non si abbiano a toc- 
care gli organici; che. per legge, pissa all'ordine. del 
giorno. i 

‘sraventA di oppone all'ordine del giorno presentato 
‘dall'on. Lazzaro, irovaniolo inopportuno, e deplora che | 
Îa Commissione lo abbia ‘accettato. 

Sotione cho la Uamicra deve esser gelosa della dignità | 
dl Ministtro, che. in uno Stato costituzionale non può | 
che rappresoatare la, maggiorante; è dimostra come le- 
‘gando le mani al Ministero, la Camera lo leghi a so 
stcssa. 

AsmnonI è di parera che una legge inappellabile su- 
gli organici sarcbbe utilo ai ministri coscienzioni i quali 
potrebbero trincerarti dietro di essa, por negare. favori 
ed assicurare il paese cho non saranno mai lei { diritti 
d'alcono. 

DE LUCA (della Commissione) dimuatra come la Com- 
nlisione accettando l’bfdino! del giorno Ladro! ron 
foce cho affarmaro lu seconÎa parto dell'articolo da esso 
proposto. 

Riserva le molto ragioni detto dall'oratoro por giniti» 
ficare gli intendimenti della Commissione. 

senta, ministro di fivanze, dimoitra a_ quali cuise- 
‘guinzo deplorevoli potrobbe dar Îuogo l'accettazione del- 
V'ordine Lazzaro fel senso di valere approvati por legge 
tutt gli organici 

Gib facendo, sì cris lizzerelibero tutti gli ordinamenti 
amministrativi, © qualora più tardi xi rendesso necessa- 
ria ona modificazione, converrebbe proporre tina nuova 
logge in ogni cosa speciale. 

Non accetta l'ordine. del giorno Lazzaro, perchè a 
renderlo letteralmente ha ua flgnlfcato cho riuscirouto 
dannoso. 






































L'on. Asproni nel suo discorso prontaziato 
330016 Hocussqutsla parl dal: Ooscra di apiataro 
favori dai ministri. 

Quest'accura non, è fondata , ma allo acouso la vec 

chia maggioranza nî è ormai abitusta, 
‘alto ieri il ministro delle finnnee ci chiamava rap- 
presentanti del capitalo (ZMarità), eggi l'on. Asprovi ci 
accusa di versato sui nori (cari la corsucopia è 
vori governativi. 

L'on. Asproni però ignora che non è al certo da questa 
parto che i ministri uscitl'da questi banchi Inrgheg 
xono in favori , e mi basti ricordare che ua giorno (lo. 
vendo raccomandare ad na ministro mio amico in afera 
cho interessava un mio amico, chiusi Ja ma lettera cuu 
questa parole: Tratiatelo como tFattoreate un deputato 
della sinistra (larità). 

NERVO present. ua. ordino del giorno; col. quale !a 
Cauera riservamiosi di ‘prendere in esume la quest'ono 
orgau'c allori hè verrà în discussione Indigue per 
{l riordinamento dell'amministrazione centrale | dolbera 
i passaro alla votazione dell'articolo, 

LAZZARO non presta fode. alla, tenerezza mogtfata 
all'on. Sella per le prerogative della Camera, è ricorda 
Il verso! Timeo danaos et dona ferentes. 

‘seta (ministro. delle. finanze) chiede all' onorevole 
Lazzaro quali ati della sua vita ]o autorizzino a get- 
tagli in faccia il verso Pinco danaor. 


dichiara che nom Înteso ineaomamento of- 
Pon. Sella. , ie 


Voci: La chiusura, la chiusura. 

La chiusura è approvata. 

sEIsuiT-DOBA dichiara che dopo la disoisiono av- 
venuta e l'nterpretazione dita dall'norerole Lasiiro al 
‘suo'ordine del ‘giorno, la ‘Commiasioto toh ‘pub ‘ficcet- 
tarlo, como pure'non'accetta l'ordine del giobzio Nero. 

LazzanO. dopo l'abbandono in ‘cui'lo tà lasciato la 
Commiasione; ritira il suo ordine del giorno," 

nEnVO ritira egli pure il suo; 

Es fa dare Jettura dell'articolo unico. presentato 
dalla Commissione che è approvato; 

SELLA (ministro). Presenta duo progetti di legge, unn 
dei quali sî riferisce alla. Convenzione con la società dui 
canali Cavour. 

TonniGiani presenta la relazione del bilancio d'agr 
coltura e commercio. 

Si procedo all'appello nominale per'la votazione i 
scrutinio segroto dell'articolo. approvato. 

Compiuta Ja votazione: 0. dopo. aver atteio per ult 
buona moss'ora, i Presidente aovuncia: che la Camern 
200 è in numero e- quindi Ja vatezione nulla. 

La seduta è scita alle, ore 5 118. 









































Gi serivono: 
Fironze, 26 marzo! (sera); 

I fatti di Pavia, di Piacenza é di Bologni, 
selibene' on abbiano raggiunto quelle proporzioni 
che avrebbero senza dubbio prese se l'Autorità non 
fosse stata posta' in ' sull'avviso dalle istruzioni 








‘ niione di provocare al più presto/possibile una di- 





poco, dopo clie;S'era scisita la seduta segreta della 


Camera; si radunarono i più focosi- fra i: deputati 
dalla destro estrema, fu visgfato ia quella piu 








sotssiono genero sugli ‘avvenuti \disordîni;.'al- 
oggetto di pafer: chiudete ln discussione atissa 


agi in ordiza[del Giorno slo esolfdn 10 poMibi > geo afmi 


egg = perd/motgttenno alcun effetto, 





per inteso, e il giorno di ‘5. Giuseppe, (festa abolita) 
‘enne chiuse _1o scuole, DI, qui, unn' povera rimostranza 


fto ig data 
pui A 
Saison 


ù 
facanza nì suol sco- 
‘che chi nascefli ja questa lotta, Il ssoguo 
ia "questi ttiidimostrano che le an- 
ol autinveterile cà hanno salde rar 


IAnnabaiali, ‘abolita anch'e 
rmovalgibe con 








Îità ai fare le economie divisate nel bilancio della gii, 5 


iguéira. 

D'altra parte mi! si assionra clio. 11 Ministero è 
fermamente deciso a non declinare ‘per nulla, 
malgrado gli incidenti ocgorsi, dalla linea di.con-) 
dotta che si è prefissa. In un consiglio di ministri | 
cho si tenne ieri l’altro a acra, fu riconoseiato 
come lo progettate riduzioni’on nuociono punto, 
in sostanza, al servizio, quand anche si affnstias: | 
Sero circostanze più gravi. Lu pibblica sicurezza | 
sarebbe pur sempre efflcacomentò ‘guarentita 

Ed in quanto! all'effetto ‘inbrale delle riduzioni 
cholsi affsima da taluno essorò. deplofevole Îelle 
filo doll’asercitò, Îl'Goyohe'fa in gradb di aimo- | 
‘strato con' documenti iutentici dhe 'in nessunii'e- | 
poca si manifesta migliore spirito nei ’torbi, che 
‘illora Quando ‘vengono congedati  quel' iilitari 
glie, come più anzini, hanno diritto di riettraro 
nelle loro famiglie: 

E Qui mi giova constatare lie: quanto si disse 
in questi ultimi giorni di diserzioni ‘Avvenutetra 
i sotto ufficitili dell'esercità' | d'effetto di grandis- 
‘sfma esigerazione. AlPavia non vi fil diserzione’ di 
stita, ‘A ‘Bologna ho ‘soli ufficiali mancarono al- 
l'appello, ed a Piacénzi mancò solo quel sergente 

1 quale sì attribuisce Il fatto di ‘ver fornito ugli 
agitàlori alcune ’arini doposte in un Vecelfo ma- 
gazzino. 

Il Sella è Fisoluto!a non accettare propostà per 
rispotto alla emissione di consolidato che doycasi 
five a saldo del disuvatizo, di' quest'anno, #6 non 
‘quando la Camera si sarà formalmente prontuiciata. 
Ciò) hinlgradò so che'gli pervennero già a tal hi- 
guardo proposte varle dn più Inti. Lo stàsso Rot- 
$child Avrebbe fatto. déntire che, ‘assicurato na 
volta il pareggio, la sun disa hon Sarebbe aliena 
dillo assumere To incarico della entissione: 























Il generale Menabrea ‘attaccò il Ministero per 


il licenziamento ‘anticipato! di una classe di sol- 
dati: 

Questo l'attacco era n’ prevedersi. 

Cho importa infatti al’ generale Menabiea della 





‘sorte dei contribuenti, ‘che gli importa dello ‘stato 
‘economico’ della nazione, egli che' sì wode cotunti 
‘stipendi, 6 che copre cotaì uffizi 

Easo può dire, se le' popolazioni: scarseggi 
pane, mangino del brisches: 

E:d'altra parte siamo dolenti cle l'ordine del 
giorno Menabrea non sia stato! posto ni voti. 

Si trattava di viuvigorir l'esercito, ‘cioè di ne- 
‘orescere ‘qualche. decina di milioni sul bilancio 
della guerra e di richiamar le troppe congedate. 

Nof siamo ancora tanto ottimisti da credere che 
il Senato avrebbe disapprovato l'ordine del giorno 
Menabrea, 

E sarchbo ciò stato una, sanzione. dell'operato 
govemativo per quanto sì. riflette! alle: economie 
militari; 

Furbi il Menabrea ed il Digny! Visto che qnal- 
che cosa si potéu, a wuisa'd'un rimprovero, vife- 
rire al Ministero attuale, scattaròno’ ‘conte ine 
molle. 

Il Digny lia promessordi togliere le. cnoîn. al 
Sella pei suoi provvedimenti finanziari, * 

Certo'è che in Sendto ‘si certa di preparar na 
opposizione nl Ministero, Ciò è più facile che alta 
Camera, SE. 

I senatori accorrono di ado alle sedute, un po' 
di buona. volontà, una suonatina ‘a raccolta tra f 
più fidi basterebe fn nna legge importante a far 
‘prissare ui tristo ‘quarto d'ofa’al Ministero, 
“Una tempesta in un'marè porto’! A000: 





no di 




















Ma con tutto ciò non Fogliamo menarla buona al 
Milifstero che volle difendere 'Île autotità’ di Payla 
che palin, Îenare d'ogni cosa, ni luttuosi ay- 
entimenti del giorni scarsi. 

Speriamo che una severa 6 minuta inchiesta 
Yer fatta dal Governo e dalle autorità militari. 

Scrivono da Firenze alla. Gazsetta di Milano : 

‘So da buona fonto cho, un'inchiesta venne ordinata dal 
ministro delle finanze, contro la Società dei beni: dema- 
alal, della quale il Balduino_ è presidente dell Consiglio 
gli amministrazione , 0 che ha-per direttore; il marchesa 
Tucisa 0 per vico-dirattoro il commendatore Manuaardî , 

forni è dimissionario» Sin dai primi giorni 
‘dell'attuslo Ministero , fu nominato un contrallore che | 
obo l'incarico: di sorvegliare; tutt gli atti di quell'am- 
‘>ninistrazione | od è ja seguito ‘a questò ‘controllo ‘che 
rione, nominata, l'inchiesta e di cui ho parlato più sopra, 
Pretendegi, fra la altre cose, che il comm. Balduino so- 
‘perasso per conto) dol: Credito mobiliare i fondi spettanti 
‘lla, Società dei. beni demaniali, ‘e che probabilmente per 
dovere, d'initazione i direttori di quest'uliima:usasrero; 
ritardando gli atti deflîtivi; i, fondi che ricevevano per 
epnto, del Governo, e così si potevano cceare'degli utili 
‘non indifferenti noosa il menomo rischio. Parlasi di molte 
nitro, case che, non credo conveniente ripetere, ma voglio 
credere; che l'inchiesta | metterà in, luoé>iuantò vi può 
‘p0opo di tenebroso in. questo affare, 























Scrivono da. Firenze! alla) Gaseelta di Genova: 
+ È qui acoppiato un conflitto fra' il nostro municipio 
1 il Miuistero dell'istruzione pubblica;, Voi:mon'liguorate 





det Governo, nion'sono però di tal natura da vi 
colare dl'obmpito iel'Ministero. “Già fin da feri, 








CORTE D'ASSISIE IN, Filo 


PRESIDENZA DEL GAY, MARI 
‘Rappresentanti it Ministero: Pubblico 
cav. Guglielmini!e ein, Baggiarini, 
Falsi ficasione di’ biglietti di Rane; e di cartelle 
del: Debito pubblico. 


Udienze del #4 e 25 marzo. 
(Geguito dal: discorso” dll'vrocato Mancini) 

Li'oratoro conforta questa parte teorica 0. dottrinale 
del io discorso con l'autorità di CAIGbA Criminalisi, o 
Hicurda ‘fra gli altri "D5 Winkpeste, (il procuratore ge- 
Hieratb nella Cassazione napoletana ‘ed'autoré di un fra 
tato enlin Confessione de' reij o, rammenta | o/seguenti 
condizioni ‘0; requisiti richiesti ance. no'casi ‘ordinari 
della rivelazione e della nomina del correo, mancando le 
‘quali, Ja nomina del socio; per universale consentimento. 
rimano spogliata di ogni fale cd anche del taloro di 
semplice indizio, 

Egli dimostzn che ion uno, ma' tutt insiemo; quei r 
quisiti malcavato Delle interessato propalinichi fate dal 
Litigi Roccetel jo questo’ procenso; pér' 10 scopo della 
propria itipimità: 

Tali requisiti enuncia nei seguonti 

1. Cho sì propalanto non fosse macchiato da anteriori 
scelleratezzo estranee all fatto della propalazione; Ed il 
Roccetti «bbe già. condanne criminali antoriori, e trovasi 
oggi sotto il peso di numereroli capi. d'accusa per altei 
nenti gravissi 

*, Che il'rento ‘denunziato, a carico di altri, ncn 
contrasse  sticali li interosimiglienza. od incredibili 
molla Guai e dortietono [elle ‘persona; ‘0 ‘nel'ini 
seca nitura dei fatti'a doi oto specifici aggitnti. 1 To- 
riitora ‘i riserba di dimostrare lè propalazioni del Roc- 
cotti da cima i fondo Ineredibili od invorostmili. 

8. Cho la'propalasiono non fosso distrutta da contrad- 
dizioni, del propalanto. con to :stesso; o dal dimostrato 
dl loi mendcio ropra altre circostanze o persona; E'pa- 
rimenti si risorbò di dimostraro lo perenni. contra 
zioni € solenzi smentite distruttive | della  propalazione 
dell Roccet 

{: Chie si tratti. d'una. propalazione' costantemente 
mmaterita fn bit gli eil della procedura; ed în ca siasi 
porsiatito find! all'alto, venza Fitrattarla nè distiria. E 
nell sposto osserid hè Il Roccotti'‘quindo sul ‘finire 
dol! presente | dibattimento la Juca ‘della ‘ariti sitiia» 
droni dominante del' pubblico! convinelmento; ‘egli atto 
n0 no dichiarò vinto;-o faceno'tarda'aimtienda dei pre- 
cedenti mendacii , feco pubblicamento: piona e solenne 
ritrattazione. di quelle. mendaci accuse,; per. quanto. sif- 
fatta ritrattazione allo stato, dello. prove fosse oramai 
aziona e superflui, e più 0 più volte prostamò l'inno» 
censò del cav. Genero, (e. cofcò splegaro lo; doloroso 
pressichi ed influenze, che a suo dire Jo arerano spinto 
‘ad rccusarlo' contro verità. 

5. Finalmente; cha/la propalazione ‘fn dalla sua'ori- 
gino risultasse. ventita; ciod (ché: litossorò altro praove 
bosteroli e convincenti, indipendontemente da: essa; della 
partecipazione criminoia dell'individuo deminciato 

Qui l'oratoro pose fa. avvertenza giurati ‘sopra quella 
cho egli chiamava abile ed attificiora. avoluzione del 
P.M., Il quals dissimalando cho la base e l'anima "di 
quosto. proceizo inaiicarono col cadore della mendice 
‘popilazione dol Rocsetti* fa mostra’ “dt associarsi illa 
Tifa, Pigatlondo botte iste Ta prote a 
‘e'nogandolo ogni fed; fuorthè nei fat in’ediriniltassa 
vestita da. cstranei elecibnti “conferttitivi. Ciò "ioduer'il 
difensore a ricercare: colla gulda degli accennati rimità= 
liti, che, cosa vignifichi che'a confessione vi'un accusato. 
debba essero eeafifa; © dimontra; che so la semplice con 
fessione non è prova bastevole, anche quando. sia fatta 
duro sè btesso, senza Gasore convalilata da altei eatrin» 
‘ieci elementi, quando pol ‘sì tratti di confessione a ca- 
ico dì eotinputali, è della nomina del'socio, c'oò ‘quando 
È pito ab di oguiggio chilnmar confeisiche 
tini ‘semplice ‘édudtia, intorifnd per cradibii’ 1 ‘ttitta 
1o/altre; li ‘propalazione a\al'e6sjpetto ‘dille ‘gdo ico 
‘più che'lls: ed ‘ciò sia \estita; o&corte he n stia 
tima pruove ndipexdente e‘ piéia, ‘non potendo; lditai 
vestita; quando «invece di vero: pruovo'èstranoe ad vst 
Savochino soltanto. circostanza. generiche -0 irrilevanti 




































































denunziato, o infine circostanze anch'esse  in= 
certé/o controvartibili. 





noti ‘tutte, on ‘éctettuata'aii ‘sola; lo prateiò ’cifco= 
stanze orroboranti le propalaxidii” del'’RocéWtti | ‘Sit 
stendo apecialmente în vaghe e renoriche!relazioni d'é- 
noscenza, ed anche questa; mancando «del. tutto; tra_il 
Roccetti ed il denunziato cav. Genero, sl ha lo indica» 
zioni del primo, prima ancora di essero ritrattate, erano, 
come tuttora rimangono, afatto ndo, e, confrontaniole 
cati li altri ‘elementi del ‘processo, nov. convalidate,; ma 
dimonteàte' sin l'evidenza favolone ‘ed 'insusaliteni 
‘Pilimesna qusità rfoiziono: tesrica di" priscipi det 
diritto ‘regolatore della'inateria; l'oratore Ulkcenda'a farite 
‘ina lucida' e rigorosa‘ ppiiesibie ni ‘ricnitit. aillat- 
tanle ‘processo. 0 'del' relativo dibattiiento, Bf Git/iàt- 
chiama © colloca nell'ordino!dogrco e; opporttino' "iù 
miouti particolari; semprenello; scopo; di dimoîtraza gio 
la tarde ritrattazione. del. Rocoetti (è auperfta; che (la 
difesa mon no ha bisogno, che indipendentemonte da essa - 
Bastava apogliarai di sinistre, provenzioni, ed affidarsi 
alla scorta sicura del fuon sento, per riconoscere fin dal 
principio nel corso dell'istruzione mendaci pine 
lo! propalazioni del' Rocceti, ipeclalinento pol 8, dino 
di ‘nd'Griorovoli. ‘apprescataziti della nazione; trascioati 
tndguameito pel fango dl ‘questa aquiloni, i par 
taniediil Geneto: 1% bussa 




























he recsutemente furono abolite alcune. foste! peri gli ef 
etti civili. Il municipio forentino non se ne volle dare 


L’oratore! rammenta cho'il P. M; rille sue 'requistio» 
rie all'udienza Ri grelà obbligato a difendere la regola- 





































































































rità e legittimità dell'istruzione, esaminando spontanca-.| La calva traspariva: noi loro volti — ne fummo com: || L'ilustre oratore’ sacro Bauer, in ua impeto di pa- | ov. Taurier. — Ful' chiaro. Victor Noir non: cercava 





: mento, @ prima ancora che la difesa fucosso sentire | mossi. rola éloquento edi appassionato, salutò. l'avvenire. }ibe- | sè gloria nò riputazione; eppure col suo assassinio ebbo 
la ‘sua voce, #© avessero sussistenza, oppure no sel no- | Furono tradotti alle carceri di . Francesco, ove era | ralo della Francia. Ciò è tanto iù rimarchevole i pre- | l'immortalità. del martirio, 
fovoli appunti, come ci li chiamò, contro Ja medesima. 





tato rinforsuto'quel Corpo di guardia con un battaglione | senrà del confitto diplomatico tra Roma e le Tull 
di bersaglieri, ©, questa mattina per tempissimo vennéro 
tradotti, dicesi, alla volta di Bologna, 


‘A lato di questo verdetto. popolare un'‘allro ne fu 


La, difesa mancherebbe. al'itol dovere, se non nccet- dato: l'immortalità dell'infamia!! (Gravidi rumori in vario 


tasto sù codeito/terreao la discussione, ampliandola co- 





senso), 
‘mo l'argomento richiede, e dimostranido ln sussistenza | . Considerato che non era sufficiente precauzione il to- ‘PROCESSO, DI AUTEUIL. © Iaccusato alsandosi. — Demagogo in embrione! Dira 
non dolo di quei sci capì di censura, ma di altri ben | gliero i battagli allo campane, lo nostro, autarità prefet- Utenza dat.35) mario. ‘che esso sollecitò per difendermi, e'che era uno dei fa- 
gravi © numerosi. vizti dell'istraziono ‘medesima, esclu- | tiste hanno diramato una seconda circolare riservata | - I Pubblico cresce sempre — la sala, le scale, la 








tbigliari di mia casa: (Zkm ulti grandiasimi). 

Pres. Avvocato Laurier, non insultate l'accusato; vol 
pronunziaste ‘parole. odioso (Nuovi movimenti — 4p- 
plausi dalle tribune). 





dendo completamente e luminosamente; qualanqua circa- 
ataoza o. doposizione còufetmativa: delle propalazioni, ed 
additando  tastimonianzo © documenti -irrefragabili che 
‘assolutamente le. smentiscono; 0 lo dimostrano, calunnia» 


ni sindaci ei Comuni invitandol 
proprio radicale, quella cioè di tira 
L'Indipendente dî Bologna scrive i 
€ La tranquilità. più perfotta,, malgrado i molti al-;f animati discorsi. 


"dere una misura | PI#2%3 stetza sono invase da ‘una folla passionata, che 
at via le campani, © | dscerro vivamente, disputa e si apostrota. 
La condanna (di Fonvialle è il principal tema dei più 















n Laurier.. Ma jo giudico; esso è un assassino. 
trici dell'inocent: slarmi, conta a Xegnare nella nostra città. RISALE ReDErn caio a aiemnene Dci Pres, Provatolo: . 
Non potendo emttamepta seguito l'oratbre in questo ||’ Teri non si procedette ad alcun, altro arresto poll» | Si leerono alcuni documenti; da cui risulta che Vietor || Taurier. Lo provai. 


immenso cimpo da lni: percorso, ricorrendo ognora al 
tenore preciso del ' documenti e delle testimonianze del 
, processo com io pirito di fepuipolosa fedeltà, passiamo 
‘@ rassegna almeno gli argomenti principali delle nue cene 
sure ed ' osservazioni: 


‘as e di Noir ebbro: di absiathe insultò un giorno > Rerdeatx una 
o a oi 2 Genova in | stia; ed ee dieta 
vt D i vet: in:casa; del signor Rochette , che ini ‘me’, colpi» 
Specie, 16 truppe restaroco consegnato all case Fg 
Tori: (8) moriva in Piove Albigiola provincia di Pavia, | 1! dott. Tardieu dichiara: possibilsimo clio V. Noir, 


Pres. Aspettate cho l'accusato sia giudicato; per infar 
miarlo (Applausi in tutta a 6013), 

Avo. Floguet. Silenzio ni Cdrsil 

(La seduta fininco in' mezzo ad un timulto; ed agita» 
zioue indescrivibile) 











(Continuo) l'avv. Paolo Geransaui, deputato al Parlamento, dio ‘morte, ‘abbia. potuto discendere Ja 2 
«cappello in Lo 
eta cirana Tee ba try Mogosi fiprende la: iva arringa insisto io: | ‘DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
CORRIERE DEL; MATTI REI pondenzS) sso, | | vamente sul caratera;violeato del prisoipe ; sali dl: (AcENZIA StEFANI) 


Mt 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE, 

Leggosi nel Pungolo di Milano: 

«Una rappresentanza del Comitato promotore dell 
posizione internazionale a Torino, arrivò oggi da quella 
città' per Conferiro colla nostra Giunta municipale, e sol- 
Iocitarne il concorso 6 Îa cooperazione a quell'impress. 
Essa era composta, dai signori cav. Malvano, assessore 
municipale di ‘Torino, dal depbtato ave. Villa e dal conté 
‘Arnaud, ed ‘ebbe’ cordinle accoglienza dal Sindaco e dal- 
l'assessore Labus, coi quali eaza;si intrattenne a lungo. 

#11 ‘indaco Bellnxaghi annunciò a. quegli. egregi si 
nori che avora Inanriato in'appobita | Comulasione, di 
Tot presioduta; composta dai ‘signori ‘asscatorì, Lubur 

* 6 Molinll{ o dai! signori. marchese. Cueini, marchese 
Gerolamo D'Adda, cav. Eugenio Cantoni, cav. Crsare 
Do Attoni ‘e deputato Villa Periiee, per studinra e fare 
lo sno proposté in ‘argomento; — che questa Comit 
sione presenterà giovedì prossimo la sua relazione — 
a quato sarà comunicata ‘al Consiglio. appena saranno 
note le deliberazioni del ‘Consiglio (comunale di Torino 
in'aquesto importantà affare. È 


Dinanzi all'alta Corte di giustizia dî Tours, dopo il | cesta dei modi di Noic e'di' Fooville. n 
discorso del signor Floguot, primo avvocato. della parte |; ®* dfert easo;dice, vuol invocare Îl caso «di legit 
cisile,, preso la parola il signor Laurier, il quale ni 1a- sai iù ‘questa fosso: atsmassa; (s00mpa titebbe 
sciò andare rr , e : ht 
i i aragpnare | Bonaparte a Bore ("il fo tab cb uo scuo non dh regine nl: 
ia mioizo il compianto di 200/00) ambiratori, ed eterna: | Omicidio per Jegittima difesa ; un omicidio è fn tal casò 
mento. infamo inveco.1l di lui assesrino. vos petizione Dod; uoa (feta. 
Sifato intemperanze irrtarono alquanto la Corte, Î Dialtronde per legittima difesa egli doveva tirare su 
trono alquanto 1a Core S| ronvelle, che era armato, non su Noir inerme: 
Voratore dicendogli: provalo pur Iberuente, ma non | | Contesta che fl pricipe abbia ricevuto. uno schiafo 
iniulate così gratuitamente: cho fu solo inventato alle £ pom; diffatti nè Cassagono 
Successe ni duo oratori. della parte civile il procura- | n° fote parola nel Fays ; nè Grave nel Figaro, eppure 
questi averao già veduto a parlato al princio ; 0 noe 
Mid deri Par pametento che LIA | rrebbero dimenticato to circostanza faporinisima 
ti ‘smo credere, candidamente ‘a confessare il Fonviello a | Vi ha di più, il colore, la forma di questa traccia va: 
botta fresca, soma suol. disì;seoagiora taltavia i giu» |! 4 seconda ‘del testimont; tutti. 1a-videro, nessuno 
ati a nop nusolvere, completamento il principe; perchò | PD 1a rido eguale. ia aldo i 
questi avrebbe in ogni caso fatto fuoco ed! ucciso il Noir | Combatte quindi le testimonianze di coloro cho uil” 
dope gi ot cao fato fece ell utt LOL | cino Fumille Vanta dolo seliato dato ds 
co TRURO ella ApbIANO coat fine nota litta:1e. contraddizioni del racconta di 
SU oo ceieto dell dite 1 avo puo | 11 concilio coi dona una iaanione io 
a fa uv elia protator gere coso tele Dici erat pura gia nt Game fa 
gegio [rima rivela la sua arma micidlalo ml sid | ranegirco del defunto, che seppe; da oper 
L'accuanto dice che l'invlto Ia ‘minaccia furono s- | ‘c&0Ptre utimportanto piazza nel giornalome i sso 
miultane: ma il faco non può ammettere talo (simolts- [ crA Sla vigilia dello suo morse; la vita gli arridora per 
‘meità nè il principio invocato di naturale difesa. sa TnaSie gia vrnoii tie eedore che; caraiase bra; 
È 0 duelli? 
Nelle. officine. del. reuzof'- incominciano a circolare 
. È NI principé Piotro invece, ovunqua passa isla trace 
etizioni e ottrzisioni, per sumento di slazioe id | i inogac; lla sua casa Toneta entrano due voi 
a ai) pata Tema inve. | P9C0 dopo si odono due colpi di fuoco, nessuno, nemmeno 
Da goto di daro speso tanta faperinta. Eesa_1a | fa iii i muove toi si è avvzzi al pioli 
e a | Noir ene ticino; ciò accada ja cam di un Booaparu ; 
E ii at fu | Cleto sam e paco e Prg, 
ioveo pilusiio 1 uc fandi. I Coogigl liti | elfo le pom e vera Tatrier dela na vis 
succedono, pure. il nuovo grandé' senatusconsutto rifa- RI È 


; di K Lauiler. continua: V. Noir @ Fonviello ‘arrivano; ;s0r0 
conte e rifondente a Costitazione imperiale non sembrà | iiieg; l pripeipo li sccmbia per testimoni di ochntorti 


Madrid; 26 marzo. 

Cortes. — Figuorola dice che i trattati di com- 
mercio firmati ultimamente coll'Austria ;-Italia e 
Belgio, saranno preventivamente sottoposti! all'ap- 
provazione! delle /Cortes. 

‘Annutiziasi che i buoni del tesoro furono nego« 
ziati a 69.00. 

















Londra, 27 marzo. 
La Camera dei Comuni in seduta straordinaria, 
‘adottò in terza lettura il Dill'relativo al mante= 
nimento dell'erdine in Irlanda. 
Tours, 27 marzo. 
Processo Bonaparte. — Sì terminò di rias: 
stimere il processo alle ‘ore 1,40. Il Giurì terminò 
di deliberare alle’ 2,95: il/suo verdetto è negativo 
su tutte de: questioni. 
Il'principe fu assolto. 


FATTI DIVERSI 





























LO STATO DELLE PROVINCIE. 
Lindolo stessa degli ultimi avvenimenti ne impedisce 






co questa, iscrizione: 
Eques-Talavi-Adegli 





Dialirondo l'indegnazione generale sollevata da questi 
sanguinosi e' pnzsî tentativi cì assicura che essi not ver: 
ranno Fipetuti 

Ti governo ha preso dlle gravi misure precauzionali: po- 
trebbe ben alcimo maliguaro © ripetere il noto prover- 
‘bl: «a 'buoi fuggiti stalla chiusa; » ma d'ogni modo 
ora che tutta la stampa © la Csmera han consigliato nl 
#9rbtno!dl'diendersi, ban presuosiato il caveant con: 
“oilen, iccntilumo questa misure per quel cho valgono è 
tentamo; se nom'altro, calcolo della buona intenzione; 
Comincinàno con una buona notixia. 





Dicono chie parecchi sccademiel' studiarono e'datono 
per. trovare chi fosse quel cavaliere Tilaci 0' quella 
‘Addia; che avrebbe dovuto essere ‘una sus consorte o 
favorita. 

Mentre si consultavano gli annali di'Firenxo o di 
Roma,, mentre si rovistarano ‘gli archivi ©! si motto= 
vano 8° contribuzione tutto lo risorao dell'arto, numisma- 
tica e:lapidaria, ecco un ragazzo che viene, dalle ecuole 
‘cloméntari; e che si metto, ‘a leggere l'iscrizione compi» 
tando — £ questa la via. degli. Asini. 

























Ti sottotenente Lamberto Vigezzi (0 Vegezzi) è deci! | #0cora pronto, e sarà grani merchvse potrà. essere pre: |\si presenta colla pistola nilla scarsella. lmlo:-— All'arrivo. del treno espresso della 
) samente passato ‘al periodo del miglloramgnto, La qua | *©0tato lucedi proseimo, Chi parla con gentilezza? al Mediterraneo în. Montelimart ; si ri- 
RIO I cei che (ea | ridurrà la baro della, Cosituzion8 | “rog priacipe certo; esso chiama Wenol:avvrsiri | mAfcd che:i coupé d'un vagono di prima clsso avea Ja 

| “1 rillatro' della guerra sottoporrà a:8. AT. vm decreto | PFOPrO al minimi termini. 4 charognes; manosuvres, » © simili; portiera aperta. 





Impero ereditario; Ve lo di ido : chi provocò ? 
Sulfragio. aniverile; eda 


rigi SÌ fece compirire lo seliaffo; ma non alle?2 pom, Al: 
Plebisciti; momento dell'uccisione, ma allo:. Chi 1o'seminò ni è I 
True! Gamer legialat dottor. Morel, testimonio domestico! che cura-Jo infret 
Sembra che il sig. Daru sin-pure' molto preoccupa i 


datare ‘del: principe. 11 dott. Pinel! vede esso. pure la 
dello coso d'altra Ten; e che abbia atritto uba circolare |traccia dello schiaffo, ma è piccola ; viene Casisgnac; la 


per cui fo, sfortunato signor. L. Vigéizi sarà delle su 
i ferito premiato con uns ‘medaglia a) valor militare. 

*A Pavid’ogni ‘cosa è cheta' come (lio. È d'uopo! ere: 
dro -Ghè il 'imoto insurrezionale fosso ‘ben oiredncritto né 
ia città i sensi liberalizimi, in cui! predomina, una 5002 
laresca' di bollenti ‘spiriti, i gravi avvenimient{ di venerdì 


Entrandovi un orribile spettacolo si presentò, ngli 
sguardi degli agenti della. ferrovia , gil cadavere, tutto 
mutilato d'an uomo piuttosto di matura età, ivi giaceva 
finmerso nel proprio sangue. 

Î'antore di tale assassinio fa :poco' dopo arrestato 
Loriol'Ea vittima ‘oa un negozianto d'Aubenas, che 





















È a LI ci GUIDI sucstg» | iblomatica ai suoi agenti ia quel pnesa,per essero ml | traccia si allarga, cd oggi abbi oe tofnava al proprio paese dopo una gran vendita di 
î eort non ]axciarono aléuia feccia mel giorni neces | cimento ragguagiito suilo;sato dei partie dell'on | ‘Gui l'oratore etlea in molti dettagli pori prorata tari: 
Passiamo a Parma. | rione putiica nì 0i1a: del Reno. il priacipe evora ito due coli, e Foavile noavii| ''assino era na condannato liberto; eg fut 
Ecco. quel che leggiamo nel Presente: a ‘ancor potuto' tirar fuorî dall'asturcio Jl revalter. saltando ‘giù dal vagone prima: della ‘stazione di Monte- 


Verso le 4 112 pom: di deri, 24, arrivarono col: treno, 


liast. La lotta colla. sua vittima paro sia ‘stata ter- 
fatrovlazio scortati da carsbinieri o da guardia di P. 8. 


Ti marchese di Dainevillo lascia Parigi nella setti; || Dunque è contro inermi che esso trav; i guaoi, [lar 


‘mapa correte onde fat ritorno a Roma. Sembra cha | cappello in mano, il paletot abottonato, ecco ciò che ac- 














‘a richiusi in;d carrozze tredici fra. sergenti e caporali | egli.sia riuscito appieco.ia ciò cui egli mirava. cusa. il Principe; ‘essi ‘gli ‘dicono; « Voi assassinasto === 
della guarnigioné ‘di linca stanziata a Piacenza «ho si | | Un fatto degno di essere notato, accadde feri l'altro a‘ Noir. » Cuxnno, Gruserra i gerente. 
vogliono compromessi xi tegkativi di iastirrezione. Parigi, n Notre-Dame. | Accusato. Voi mentiste, 


































































I presa prndent/ 'ttava furono, 1; se: Valori diversi, feno del dezsavio ‘e del’ l'Ulima DI commEsCIO. 20 ANTE DI 10nn0, 
Qotizie Commerciali î|gotati a|| -Forrorie Lombardo: Veste — 4i@— [tasso sugli atri, È Conilizione pubblica: delle St. 
| = T= È | egli rganainî'ì' pagarono {nostrani su: | ‘’Obbiatoi id = 248150 | degli stabilimenti dll font minerali pet: i ; 
BOLLETTINO SERICO, | ini 10100/0 1888 di 1, 193-a 195; ball | “Forrovio Romano 20 |a tom molte cno, dal Ca) MI 
i 2 ilo neri | COMBI. SIA 0 2024 da 194 a 126; 88126 ||| Obbliganioni item Las ERE TAI RIE 
lardelo meio o@ 4 121° 12% boni correnti 1818 da 198 a || Ferri Vittorio man: (1860) — isa 96 | di fe Ro. pas SIRO 
na golito mol nen, pata. veran mule (197; 1808 de 129 e 12%; 204 e 286 da | | Obbiliaioi fono Moridonali — 178 59 ee aio 
7A LEI A meta ipa. VÉ | 119a 121; correnti’ 18122 è 15/2 da 123.a |, Cambio moll' Italia — 278|Camera di Sommereo ed Axsi| Articol . . 
s Sla 185; 90185 0 29/36 dn 16 a 190; 988 ‘| ,Grodito Mobilaro Frane “Lago —| =. (Polettino Ufficio ; Tan 
| TE soli Gsm DE] sofisti, dan È mÙ 
S a qa rm che i imaggioriaft|/ Azioni idem — 68 uszio A8TO od = 
mento pll'ordii d'ioltà dell fuibriche. | Gansoliato 5 010. Coniratti del matt.in cont. || “rotaia nel mesa a tuitogii catli'o, 718, 
ni di È fari sequistandoli 1 meglio che i trà, SÌ Vienna, 35 marzo, | Cqnsoliato , 10. Contenti del matt. in cont. || “Toato pel meno a tal'offi citi n. 
Il ‘reggio ione sono tutte colta; Pc: rrirono o fab 2438 0 24128 da 19% a {| Cambio au Lovira ast) (6-39) ARE 
dito. pochi rail! foraati quad tati di DEAR Vo cori debbo TATU IAT} AO di sa li 67 35 pel 81 mitsò. 57 80 pil 
SEAT ; pelle corri 80 180 12} 021 Ledro, 86 marto, | Sat 
| TERNI o pa icone [Poe SAC AO ig Rn e 12 Cee] Const iii IR Corso legale 57/58, ‘Bocietà Italiana 


ne correnti 80/26; 29/20, 1128, 6190 0 28192; 
116 /8/'11%; correnti’ AU04, [RNRO c.2095, 
114 a 115; 96/90 0 58199, 110/2113; ‘com 


contintiando tuttavia con qualche. premura 
I 1s domande dalle pisxzo di consumo; 
| Si ha generalmente. molta fiducia nel so- 





Pioatto Nazionale 16868 #10. 0. \a e| ‘per le strade ferrate Meridionali, 


I Bi notifica ni portatori, d'obbligazioni. di 
Borsa di Firenze del 26 marzo 1870: ‘| Ovbligazioni demibiali ©, del'm. in com | questa Società che la 















































È poste, 2i,33, 106 ‘11108;\ 28/31 103/105, 23 Borio 468 28. 
ategno' dell seta oa quando fia ini atto | Lo ramo 5 capi claticne ‘849, ita: Teendita Matia ie Tn s SEE na ar DEI di 
icatto del futaro raccolto: | | oro du Tu 128 a 139; belle 90/88; 188 hf ox tetta T 30.600 |, 3590. 0. aim. india, 2420 pel #1 mars SO 6 
Ù 197, Chinesi belle 96150, media #8, da I a a ‘zivoi Regia Tabacchi, ©. del m. ia lid, È 
lied‘ eoltiviltori. 5 È » deniro == maturante al 1° aprile piv.;. narà’pagità a 
) ta i La maior ai 10; medis dî, {02 a 109; media 47,,100.8)| ‘Londra'Iotara'a tro mon — 35/77 | -689 IU pei ei marzo. LI partire da detto-giorno 1a ‘Torino firesto la 
bisogni. ti, a E » densro dà 28576 | Azioni Naueo Sconto e Bate, O-d: mi. ia c | Società generale di Cradito moli itato 
‘Sala set î Ja Liove si è pure constatato una poco,f Francia lettera —_ 103 — ‘fu lire italiano 6 SA, e nelle altre. città d'Ita= 
fi fune si (ha poca Ippostania: DOP (rico natimaza, o ciò aidevo Akiburp alla ||‘ ‘n denaro 2 ig 66. | Care el credito fondiario (8. Fao) 0-8 |a} pato do olo DI 
‘Par il Piemonte eccovi listino del preggi| vi*® eltaziono “ebò ‘attonimente Fegna in {|| Obbligazioni Men = ni ‘Meridionali Co: di 
S (AN altre provi 05 7% |/Franeia sa seguito a sciopero ‘degl oper Proto Nazionale RATTI HAD | Dossi atriale ponti be: 1; 
ge LO rai Vonesi, allo discussioni del Corpo ‘e-f Azioni Tabacchi 60000, 681 — | AIR AE pel tI marzo. i Nosletà: Anonima 
egizio su * sea Iilaitro cd Al ‘procomo Bolspari Bano Naz. del Regno d'italia 9910; Possa d'oro da Lu, 90, A0.55 a $0 td. . .| per la Regia \coinleressala dei tabacchi, 
A meecuie A lia Condizione! filo > sèté ha» zegistrato i GORSA DI TORINO ©‘ ‘f'/Si pofta:a'( pubblica notista ‘ehe il ‘Comi: 
E LO alle ovale 191 nella settimane chilogr;! 67,104: in trame ‘o ., dal 23 marzo, ||iio amministrazione della Società per ta 
TE dano | ili (peggio: OA Rendita, corso legale aumento {iBegia colnterenssta: dei tubcchi procederà 
Stratilagi | ‘93194 altro proviceio » 19N iui l'upireione generate dei Deniimio e dette tasse | CONI: 2112 sulla borsa precedente:| il giorno' prittò aprile prossimo veaturo ,. a 


= 308» # 139/50 
A Milano fogad, molta calma negli affari 
tn pei; ci è provenuto” datto provviste già 


find ell ialo degli uffici della Società, sie 
i: | Yaatt in Firenze in via Sant'Egidio”. 24, alla 
di Firenze. — L'assemblea generale. dé- | pubblica estrazione della lettàra. rappresen- 

'onisti è riconvocata pel giorno 17 





‘agli affari, ‘Impresa dei forni Hoffman nell cirò 
Appalto‘ delle'RR. Fonti di Recoaro. 
Firenze — 1 Mi aprile 1870, alle ore 3 |gli 


Parigi) 26 marz 
(Chiusura della Borsa), « 















tanto ln terza serie delle. obbligazioni ‘della 
fatta dalle piazze di consumo e dallo ecco] eni ta Franosso 8 010 7 35 | pomeridiano, negli ufiai del Ministero. delle | pile pv. all are 19 meridiane, in Firenze, | Società che dovrà essre rimboreata ‘a far 
‘siva pretone del detoatori, Reudita Italiana 6 019 fino mese = 53 90 | Finanze, posti-ia via Cavour, n. 63, e dinanzi ' via Saat'Rgidio, n. 10, piano primo. tempo dal primo luglio 1870. 

x di 








Scribe (ore 8) 


Roneini (ore 7 11°) — La dram- 








Bottero, N. è 


messo a uiuro, ai 


N.1 








a 








Weglo — Kiposo, 


Ssrhimg (0r0 8 — Lo dramme- 


ti.a compagnia dircita da L, Bel- 
Joi-on' seppresentri: ‘n vio 
dedicazione: 





— La famiglia 
irégoizo ra ppreseutorà: -— Opera: 
La grande duchease de Gerolitei 















Multa. compagnia di Giusep 
lo. Mori rappresenterà: 
idolo, 

S. tariiatano ore? HD) — 
i rapnraanoterà célte | marionette: 
Brrjama sul gheud a sia. mini 
gna. 

















Da, vendere 
Diterse; macchine. agricole, vari 
ibi di Copioni. 60 no steli: 
i 


trice, cadute nel fallimento dell 
ita’ Trichet; Lions, e Comp. 


Dirigorai; per le. trattativo dal: pro- 
guratore capo cav. Carl, Vayz la, 








Da rimettere 


Appartamento comporto dl 
NI 


‘mombri, du soppalchi i tuto 





‘© caloriforo, — Dirigersì in vin Pio V. 
dalle oro £ ail 1199 











GUANO VEROSPERÙ 


‘Magrohga , Trifoglio, Medica , 
Feusno  Formentale, Barbablo: 
olo, ecc. 

Drogheria Armomo, via di Po, 
N. %1, Torino. 1150 


DA VENDERE — 


Corpo di enam în via Po, in 

di: pisrra Gnstello, del'red- 
dito di L. 17, mila cirea. — Dirigerni 
dal notaio Risis via Dertole, N; AU: 


FABBRICA: DI: PERSIANE 
‘al PENASSO, LUIGI 
Torino, Tia! Saluzzo, N. 90 

Unico ramaggio per ij Bachi. 

(00 metri di Persiane proute, co- 
lorite a vero. dlio, verdi, a modico 
piezzo, all’insrosso ed al miduto, di 
qualunque dimensione: 

“Deposito soltorî Portici in casa 
Fuibini, seguente. il: Viale del Re. 
1418, 


Monte di Pietà a'interesse 
DI TORINO 














Afartàdi, 29 marzo, i, riapriranno 
ni incanti por la vendita, di yegni 
fatti me) mese di agosto, in effetti di 
argento, oro, gioie; disuianti, 0 











Da affittare in Dronero 





Una)efeggute: cagn di. villeggiatura, | 
ita, com terrazzo, 


signorilmette mobi 
ESP, cielo e russo acideria e n 
‘messia, ed occo- rendo auiche con filundu. 


“Recapito all'Agrùria Agraria, 
Castello, N. ib 


SOCIETÀ ANONIMA — 
dei. Molini di Torino 
Dovendo questa Società. provve: 

‘mugnato; it 









E 








a di fa 
minnda scritta di propria mano, uoù 


iù tardi del. 81 del: corrente. 19688] 


ta ‘al sottoscritto. 
Torino, 25 marzo 1870. 
“per l'Amninistrazione 
1 Direttore 
Gioachino. 








1888__Gi 


Da affittare 


ulla Venaria Reale 
Unù CASA-composta di-8 camere 
civili, cucina, duo magazzini, impio 
giardino, ‘scuderia; ©» graa:corulecon 
Tua ta poles 


nSttta 
Da affttere-al 1? Ing)io 
od, al 4° ottabre. 





‘ALLOGGIO di 8'cammere al piano | 
ile;sed soctor 


obi, comuazqna prilile ed 
lerie © rimessa, Via, Cers, 

NA calo dae 3 lt 
feridiane: Dirigerai al: portinaio.” 





12884 








7 


io: 


GUANO ViibetEn 


o; GIACOMO THOLOZAR: 





Viu: Nneiay Nè 29; Torlno; 


ARDITE 








Ven 


n aimodito: prezzo; — Dirigera 
RIT 
Fia fi Po: Torino, 








ua potabile, gax |; 


Talia, 


Rei) 











PROFUMERIE 
SOPRAFFINE 
DI RIGAUD E C: 
45, Rue de Richelieu , Paris 


SARZONA MIRANDA 
al succo di Giglio e di Lattuca 


Xi più astuto meglio profumate 
Ieiaapopi di toeletta. Ls dal pei 





TOLUTINA RIGAUD 


Nuora acqua da toeletta, suporiore 
nile Acquo di Colonia e'8 tutti gii 
Atoti; più ertimati. LL. 8 1a bocenttà. 


CENA DENTIPICH SOLIIF (VIA 
ialiaplegt ana pia 
Rent dllavontt ta 
raccomanità di medici Li Nn 


BELIBEITÀ RISNB 


Questo Elinire Dentifricio rafforme 















| 18 gtagive, profuma sggradevoliene, 


bocca, previene la carie dei denti 
crea 





‘circolazione’ del ruga. 
occetta. 





‘POMATA MIRANDA 





OLIO MIRANDA 

‘Per la conservazione e la bellezza 
dei capelli. L. 3 la Pomata; L' 120 
‘e L. 2 l'Olio al vaso. 


RSTNERB, RSBRID 
rimpinzzare la polvere di Riuo e 
«nicola pelodallo macchio e dalle 
precoci, Li 1.50 al pacchetto. 


«ZZRTTO DI MARILLE 

Nuovo deliziono profumo per il fax- 
roletto estratto. dai fiori delli 
odoratierima di Manilla, 


Estratto di fior di Giglio 


caro la carnagione e far 


Per;imbi 
‘sparire le macchie di rossore, le capul 
‘toni della pallo d il colorito prodotta 


del sole, e dare alla pelle le blondmat 
0al ricercato dalle. Parigino. 1; 4.50, 


Al fiscone. 
Ta Torino preso l'Agressatte 29 
Ziando, vin Onpednie, N: 


In Milano, da Afamzoni e €. 


‘ presso fo 


GUARIGIONE 
GERTA:eo INFALLIBILE, 


SITE ]Io:t I] 
|Ph!®:B3 Denain7, 
î ENG UI] 


‘Ageati generali per l' Italia a 
munzoni'e €. in Miano, — 
Deposito a ‘Torino da Marteen, 
farmacista, Pizza San Carlo e Vit 


AVVISO 


Il. cav. Dott. Cres: 
Cari re, chirurgo dentista 
5. Maestà ‘e Reali 


CONO ha astio Nino ont 


}limento.ia via 8. Tommaso, N: 1, 
1fftno nobile, angolo, via Doragreata 





* IPOPOSFITI 


5130PPO D'IPOFOSFITO gi SODA. 
SIROPPO: D'IPOFOSFITO DI CALCE 
‘7 PILLOLE D'IPOFOSSITO DECHIMNA 


HO E A LR] 


SIROPPO D'IPDFOSEHTO-DI,FERRO 
PILLOLE D’IPQFOSFITO DI, MANGANESE 













Sii e ie 
A 





PASTIGLIE PETTORALI 
del D3 CIUROMARL 

a 

il elet sftasione dieci 


iaità purticolaymente aggra-\ 





ppo L: 6 la bottiglia — PI 
ntigilo 1: 2:50 la scatola. 

‘Agenti per l'Italia A. Maxzont 
sC. HI SEE 10, anno 
© Fendi nel farai TARrocor 

primati dla a I 


















VII 
rimario, profumerio di 
Di pi Ù 


VINO ET) 





"DR CHURGHILLÎ 










STABILIMENTO 





del ferro, 
tabmaz; con deposito (di 
ferro zincat. 





‘ SCIROPPO, SEDATIVO 
DI SUORZE D'ARANCIO AMARE 
‘al'Bromuro di Potassio 


ji medi gono d'accordo nel 
sitononcere ni Bromuro Pomo, 
limicaient paro, un 'zione sede: 
Sme cai n i i iene 
nero, Rigi ll Sciroppo Le 
‘rorò di scorze d'arancio "tar (dal 

ci 


Quale, l'azione: cegolaizza 
anzphi dll stomaco a degl uan 
tini è apprezzato niiyeraelmente) 
ni; amministra sensa pericolo dine: 
cidento, qual 

















inni egli adult. pe 








Le anto Capito 
n da generali ef mali 





cose dle gravidanza; 0 ne fan 
Sul, per” estere. lapilazione, 
Finson ala us di dentiione: 


Flacone, fr 8. 
[FnbrieaSpadizioni:Ditaa.p.cAno2tte» Bf 


8; rue des Lionx.Snin-Pabl; Da 














DEPOSITO, 


Seme -Bachi del' Giappone 


Presso Nin 
Iroghiere in 


DA AFFITTARE 
ALLOGGIO dif camiere (ni. 1° 
piano, ini via Mazsena, N° 16, ‘enan 
Jona ' Olivetti, il trimestro ‘aprile, 
maggio 6 Giugno per sole Li @%. 
Recapito via 8. Las IO 
dal portinaio. isa) 


DA VENDERE 
CAVALLO. PRUSSIANO; della sta: 
turn di. matri 1 70 dell'età di nomi 
4, ottimamente: addestrato al tiro, 
Dirigersi al negozio di telerie Brusa 
a Bologuino”, accanto alla Chissa di 
‘Santa Toress, N. 1, casa Chiotti. 




















possedere 
‘guardia, 






Chi. desiderasse 


suoi poderi un maguifico ente: dal 
vera \rasza (di quelli. del. Gran, Sap 
Beraardo, dirigii o via $. Lassaro, 
4g 


dal portinaio: 


VENDITA DI SIAVILI 
ill'astà pubblica. 

(E FRDOL 
10 canoolliro dalla prett 
rallo, per quanto infra specialmente 

‘delegato, fa noto che nilo ore. 8, 
timeriditno del giorno di martedì 24 
nprllo p; v. nella fala dalle pubblie 
che udienze di detta. pretura! “nvrà 
luogo nani. di (lui la. vendita per 
pubblico incanto, autorizzate. dal È 
Biuato civil © correzionale di det 
lità, con docrvto. 29. agosto. 180 
sul ricomo, del sig.. Fraschini Glu: 
topio fa Carlo; residente ‘a! Rcoulj 
tl tutore dell'iterdotto vr. 3 
‘Gaetano Porincioli fu Giuseppe i 
iicliato e Deco; d'an cont corpi 
aUoasa alto {a Quarona, regione i 
Vico, prompiientola-strada provi 
00 oca corte avanti, "60. di 
an'area di are 0, 66, ‘a to piani 
‘compreso il terreno; comporto di 
Bottega a volto com camino” enirovi 
stauza al $6c0nd0. pinzo, è (oretta 
© colombaio. superiormente fino. al 
titto‘ tegole compraso, tra la cos: 
tese SLA confini dl cl ic 
Lando fa data dgi in biso al prezso 
dl peri lieto, sla. soa di 
‘Varallo, 10. marso 1870. 
mò Giulini cane. 


SUBASTA È GRADUAZIONE 
Artadiona Ga da 
mag del 88 amilo p. v. te- 
ruta allo ord 11 del mastino dai ile 
bunalo civle;e correzionele di Pa 




































laura, si progeder: avanti 
aa at roas ranti di'lui ed |Nj 


lo delli stero, Bariiom 
Gucope deliri, Miggintono 
Spese Giunge dc io di Bag 
nto, terso. passeasore, all'in 

tn ol lotto. d'una case, selva vtato 
ed ortosposti in: iggiaa 














or il 


prezzo di Lu;STÒ (eccedente GU:volto, 
litrtrjbuto diretto vezeo lo. Stato, air 


att]; condizioni “svolti. nel” batide 

tarzo 1870, andentico Raineri, atu- 
torizato Pibcanto: con tentensa! del 
prelodato tribunalp, 47. gennaio ul: 
tmo;acorso, (sull’Isstanza. del nacer: 
dote don. Cagio Tongli di Migglan: 
done, colla. qualè si dichiarò anche 
















iogiunti i credicori 
itara: alla. rancelleria 
dell tribunale| le jloro motivate di 
mande di. collocazione, (ed i doci- 
beati giustificati ‘34 termine di 
riorni 0 dalla notificazione del bando, 
nominato a giudice commesso il si 

















‘i 
stosso tribunale. 
1 Ccoppi sost, Bertarelli. 





‘6bbero ‘oggi ricorso al&ig. prosidont 
dio vie Ca perla no 
ita! in questa città, che in- 








guori Orsola Gatti è Gioanni madte 
e'liglio Civario ‘rasidenti* in AT 
sandra, 





andra, 
' ‘daluzzo, 18. marzo 1870, 


Gay p. 0, 





















Seme Bachi (anno 5°) 
DI BUON ESITO 

La Dilla SICCARDI e. ANDREOTTI continua ‘ad a- 

vere. l'esclusivo. deposito del' seme di Sardegnat confe= 


zionalo da: ana suora superiore dî Carità; ogni cartone 
avrà il timbro delfa Ditta. 





16 


INSTANZA 
per fiomina, di. perito, 
eofrioni, Berpcdica di Eominneto 

d'Agrigna li oggi presentatà instanza 
al pirosidento' del iribumalo ivilo di 
Novara: per. lai nomina ‘d'un ‘perito 
che: proceda, alla stima dal. beni pos 
seduti dal suo. debitoro Bartolomeo 
Belgonzi da Borgomanero, post nel 
torritorit di Borgornnerd, Carogfio e 
l'Roca, 6/del: quali; promuove la ven: 








Dai sig. SICCARDÌ e ANDREOTTI, angolo di vie |a in biso agli dci: na; 668 
Borgo Nuovo e Carlo: Alberto. 991 | Novara, 15 marzo 1870, 





li Brughel 


NOMINA DI CURATORE 
ad eredità. giacente. 

Con decreto l' sig: pretore del 
mandamento di anxo. 17. corfento 
‘meso vane dietro; intanza del. sig. 
banchiere, Salomon i 
dente in ‘'orino, no 

l'eredità giacente di Domenico Mu- 
nio deceduto iù. detto lungo; Î'aig 
notaio Francesco Poreiti, residente & 
Conssolo ia surrogazione del. signor 
notaio Giacomo Bruno , che derlirà 
talerincarico;stato a lui în precedenza 
affidato! 


Lanzo, 18 marzo 1870. 
1196) "Not. Carlo Mottura cane. 


Tare: INCANTO, 

‘All'adienza ‘el tribunale civile di 
inorolò, delli: 27. prossimo, aprile, 
[ore tia pomeridiana; sull'instanza 
della Borea. dei ‘poveri Valdesi. di 
Sax Giovani Pellice auimessa ul gra- 
tuito/pstfocio, ai’ procederà all'in 
cauto degli stabili'intradcneritt, co 
tro Pavarino Davide minore; iny 
ona del suo tutore, Cafagllo. 610 
sini Davide, residenti a'Siu Gir 
inni Pellice; stata'Ie vendità di ta) 
stabi autorizzata con sontetica del 
prelodato' tribunale (1; genusto ulti» 
‘mo, colla quale si dichiarò, aperto sl 
‘giudicio’ di” ‘graduazione. sul.‘ prex:0 
ritavnndo' da detti stabi; sì nominò 
‘8: giadice delegato! per lo'stesso giu- 
dico nor: giudice cavaliere 
Edoardo Cocito a si mandò alli cre- 
ditori di depositare. alla cancalleria 
triti 





VENDITA DI GARTONE SEME BACHI 


Atinoait del Glippane, presto Olivetti e Nizza) Canbia-valuto, vis 
8. Maurizio, num: $, Terloo. 

Tn ditta sodietta avendo ti Cortfà ponente stabilito da molu om in 
Yokohama; è in' grado di daro'dolla Semento d'oftima qualità e di soddi 
affconto riuslt. 900! 


EMICRANIE E NEVRALGIE 


rimedio infalibite per conibattare To 
| remmiafiomie sopratutto e emicranie 

3/50 la 
Ren 























ie Eanlilnta Fonent 
‘ncoralgio, 10 gastralpic, gli apasî 
NOI. dial pil accesi DIE Vidient Kcompisono ta poebi miceti. "Le 
scatola. — & Parigid all'nventore E, Fournier 8 Ò,, faimaciti; Ru 
SeHonord,. i; Milaao:dx A» Mermiro: 

e. nalle farmacia Maeloao, in. Torino; 
| eimneio dTalt. 



















BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DEDIZIORA' FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY: DI LONDRA 


salice radicalmente le cattivo digestioni.(dispopsle} gastriti), novralgio, 
hezza abitualo, emorroidi, glandole, ventosità, palplazione, diarrea; go 
‘fczza, capogiro; sufolkmento d' orecchi, acidità , pituita, emicrania, 
169 © vomlti dopo pasto ed ia topo di gravidanza, dle] crulozo gra 
chi, spasimi ed infiammazioni di atomaco; dei visceri; ogni disordine ‘del 
‘gatò Dervi, membrane mucose e bile; iosounia, tosse,; opprebsiéne, asm 
Cataîto, bronchite, i (onsunzione), pneumeni, eruzioni, maliconia, di 
rimesito, diabete, reumatismi, gotta; febbro, lose povertà dol 
ideopisia, sterilità, flusso blanco; i pallidi colori, mancanza di frescherra;, ed 
‘energia. Essa è puro il corroborante per i fanciulti deboli e per le persone di 
‘ogni età, formando, buoni muscoli è sodezza.di carni. 
Eronomizta. 60 volte evo. prezzo in altré rimedi. 
70,000, GUARIGIONI. RIBELLI A, TUTTE LE MEDICINE 


Ta: scatola; del; paso. di’ un 1/5 chili L: 8 50} 1/2 chil. L. 4 6051 
chilo Li 85,2 chi. è,1/2 L. 13, 803 6 chil. L. 9@3/18 chil. L. 65, 
2: Vina/e' campo) mella atossa re- 


LA REVALENTA AL:CIOCCOLATTE | once 


Ta polvere por 19/taxse fr.13;50;:id: per:2 tazze fm 4,50; id. por. 68.| 22.5 


































giuatificativi (nel, termino di giorni 
tenta dalla. notificazione, del bando 
venalà formatosi il quattro corrente. 
L'incanto’ verrà sperto sul presto 
effcto di Li 1400 oltre alle ‘condi- 
parenti! dal. suddetto: bando 
pato ed fa in sol lotto, © ver: 
ratino deliberati all'ultimo miglior of- 
ferente, 














andterzitorio 
Pellice, 

1. Regione Bellonati o Saretto, al 
‘numero di' mappa 769, di are 48,‘98. 


























Costantioo Gioreelli giudice:dello, 








bastare (contro lit.:| 


tazze fr. ,8;, por, 288gtazzo fr., 36; in'tavoletto per 12 inzzo fr, 2;50. veg), prato e 
BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Thrino, ed in tutto o; 50, 261 808, 
Jo principali farmaoio @ droghorie del regno. CR sins O. 
» Darbosio; prc. 
SUDASTA E GRADUAZIONE SUBASTA: E: GRADUAZIONE gra GRADUAZIONE 


(@* Pubbl.) 
All'udienza. che serà tenuta. dal 
tribiinte civile di‘ Torino, via' della 
N 19, piano 1°, iligiorno 
imo, ora 10 antimeri 
diario, sull'in‘tatia’ del sig. Giacomo 
Gorardi-Ria domicilito in Ceres, ed 
elettivamente in Torino presso il Bot: 
toscritto, si procederà in:duo distinti 
Jotti all'incanto;e successiva; delibe- 
tamento di stabili ‘sul. territorio; di 
Ceres, cbimposti ‘di’ campi, boschi è 
prat, sul'fferto di Li 190 
‘quanto al primo lotto;0 10 altre Le 150. 
quanto al secondo, il tutto come.mo- | dali 18: sorembre 1887( 
glio risulta dal relativo bando venale | lil. 4, n, 5225, eenttò L: 
Lolli 26 febbraîo ultimo, visibile nello | tosoritto' Roggieri), alle. condi 
attidio, del sottosartto, di quali star | cui ivi. modificate colla successivi: 
Vili venno autorizzate Ja. vendita | sentenza delli 1 
‘contro Bartolomso Gindri__residete 
a Ceres con: sentebra ‘4 maggio ul. 
timo, (regisi 17. detto col 
Pepumenio di LG. 00 cla quale 
venne pure sperto il giudicio di gra 
diazione per, 1a, diutribuzione ; del 
prezzo ricavando, e nominato a giu- 
dice delegato il sig. avr. Masino, con 
ordine € prefissiono ai ereditni’ in 


Tasto 1° Epson fesa 
ostante il alg: geometra: Igaazio |: 
Battaglieri dimogioto 1n'Torino! alla 
‘udienza. di! quebto. tribunale? civile 
dell 19 nprile prossimo venturo, avrà. 
logo, l'incanto a sbceetiito delibera: 
mento deli, stai posti territorio 
di Corio fn 12% datinti Jotti cone 
stenti in prati, chtpi, boschi © caso 
rurali ©. postediti” dalli- Giuseppe, 
Giacomo e Silvestro fratelli Audi 
nio dimoranti sull foi di Corto. 

Detto. incanto venne. autorizzato 
coi sentenza: del lodato. tribunale 


Con; decreto del tig; presidente del 
iribunale civile di Vercelli in'data;19 
(ebbraîo 1870, sull'instanza. di Cava- 
10° Etliabotta fa Andre vedova 
iacomo: Bazolo di Verrtia, Sa- 
voia,; ammessa. al boneficio della gra 
tuità clientela con_decroto, 17; gen- 
‘aio 1870, venne fa applicazione al 
‘inosto dell'art. 839 del corento do 
‘procediira civile, ‘ed’ net.‘10 

legge); trauaitotia, . dichiarato 
to il giudicio, di graduazione per 
distribuzione del' prezzo degli sta- 
hili già propriî del ‘fallito Giakomo 
Berardi,  cafftiera di Oresgentino, 

ore: del 




























ruttoris. del giudicio 11 sig. gine 
‘ite ave. Demeteio Schinppareli, esi 
itiginasero tutti 4. creditori” aventi 
ipoteca tugli stabili. coma sovra [vene 
{dutt ai proporre e, depositare; alla 
‘cancelleria’ del tribamilo le loro mo- 
tivato domando di collocazione. a.lî 
Sociali giusticaivi nel termine 
di giorni 40 compntandi dalla notif- 
cazione, del: deerrto sucitato; per la 
‘quale si prefise il termino di giorni 











tto Iogeteri), è 
in bando venale visihile net 
l'ufficio del sottoscritto, via: Corte di 
‘Appello, N. 13, piano nobile, © 
Venno_ pure dichiarato: aperto-il 

o di'graduszione 6 si mandò 

ti creditori, inscritti è non di depo- 
ira alli ‘cancelleria ‘a4l tribunale 
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